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TORNATA DEL 5 MAGGIO 1851 

presidente. Metto ai voti l'emendamento del deputato 
Martini . 

(Non è approvato.) 
Ora metterò in prima ai voti l'emendamento della Commis-

sione, riservandomi... 
cì t ovr , ministro delle finanze, marina, agricoltura 

e commercio. ( Interrompendo ) Siccome 1' emendamento 
della Commissione consiste nella soppressione del para-
grafo 3, mi pare che si potrebbe mettere ai voti l'arti -
colo del progetto ministeriale, ovvero paragrafo per pa-
ragrafo. 

presidente. Sta bene. Siccome si è chiesta la divisione 
metterò ai voti l'articol o patitamente. 

itovi, . Io prego la Camera a voler mantenere l'articol o 
quale fu proposto dal Ministero. 

Infatt i qual è la proposta fatta dal Ministero nel terzo ali-
nea di quest'articolo? Che tutti gli ufficiali superiori, i quali 
avranno 25 anni di servizio possano essere posti a riposo, 
purché abbiano 15 anni di navigazione. 

Ora, la Camera deve por mente che questi 15 anni di na-
vigazione sono di 12 mesi l'uno, e che difficilmente vi sono 
ufficial i di marina i quali, quantunque abbiano 30 anni di 
servizio, contino 15 anni di bordo, poiché un ufficiale di ma-
rina può stare due o tre mesi, sei mesi, un anno imbarcato, 
e poi rimanere altrettanto tempo stazionario in terraferma. 

Per la qual cosa, ripeto, egli è assai difficile, chc un uffi-
ciale di qualunque grado, quantunque conti 30 anni di ser-
vizio, possa avere 15 anni di navigazione. 

Prego perciò la Camera a voler adottare il progetto mi-
nisteriale, che mi pare il più equo, il più razionale. 

PEESIDENTE. Pongo ai voti quest'articolo per divi-
sione. 

« Art . 2. Hanno diritt o alla giubilazione per anzianità di 
servizio : 

« Gli ufficiali generali, gli uffiziali superiori, i luogotenenti 
di vascello, ed i capitani dopo 30 anni di servizio. » 

Pongo ai voti questo primo alinea. 
(È approvato.) 
« I sottotenenti di vascello, i luogotenenti e guardia ma-

rina di prima classe, i sottotenenti, i bass'uffiziali, marinai, 
operai, cannonieri e soldati e gii altri individui componenti 
la bassa forza della regia marina, dopo 23 anni di servizio. » 

(È approvato.) 
« Avranno ugualmente diritt o alla giubilazione dopo 25 

anni di servizio, gli ufficiali generali, gli uffiziali superiori, i 
luogotenenti di vascello, ed i capitani che contassero 15 anni 
di servizio di bordo. Tale pensione sarà diminuita di tanti 
trentesimi quanti sono gli anni di servizio che mancano a 
compiere i 30 anni qui sopra stabiliti.» 

(È approvato.) 
« I! sottotenente di vascello, promosso luogotenente di va-

scello, ed il tenente promosso capitano dopo 25 anni di ser-
vizio, conservano il diritt o alla pensione di sottotenente di 
vascello e di tenente finché abbiano l'anzianità richiesta per 
la pensione di luogotenente di vascello e di capitano. » 

(È approvato.) 
« Godranno del diritt o a questa giubilazione dopo 20 anni 

di effettivo esercizio delle loro funzioni i cappellani e gli uffi-
ciali sanitari della regia marina. » 

(È approvato.) 
Pongo ora ai voti l'intero articolo. 
(La Camera approva.) 
« Art . 3. Le ferite ricevute in guerra od in servizio comatì-

áato, e le infermità provenienti in un modo ben accertato da 

fatiche, eventi o pericoli del servizio, danno diritt o imme-
diato alla giubilatone ogniqualvolta esse abbiano cagionata 
la cecità, l'amputazione o la perdita assoluta dell'uso di uno 
o più membri, od infermità equivalenti a tali perdite. » 

Se niuno domanda la parola, lo pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
« Art . li. Le ferite od infermità meno gravi procedenti pur 

sempre dalle cause accennate nell'articolo precedente, ed 
accertate come in esso, danno diritt o alla pensione solo allor-
quando il militare è per esse divenuto inabile a continuare 
od a riassumere più tardi il servizio. » 

Lo pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
« Art . 5. L'esercizio del diritt o dei militar i alla giubila-

zione per anzianità di servizio è sospeso dall'aprirs i di una 
guerra fino al suo termine. » 

Lo pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
« Art . 6... 
Cavour, ministro delle finanze, marina, agricoltura 

e commercio. Io acconsento all'emendamento della Com-
missione. 

PRESIDENTE. « Art . 6. Finché non vengano stabilite per 
legge norme generali intorno alla ritenenza sugli stipendi dei 
pubblici funzionari, continueranno ad andar sottoposte alla 
ritenuta del due e mezzo per cento le paghe di tutti gli indi-
vidui appartenenti ai corpi della regia marina, tranne i ca-
porali e soldati del reggimento real navi, ed i caporali e can-
nonieri del corpo reale artiglieri a di costa. 

« Ogni altra ritenenza per lo addietro attribuit a alla sop« 
pressa Cassa degli invalidi a carico dei personale dei vari 
corpi militar i della regia marina dovrà cessare. » 

MARTINI . Anche in quest'articolo 6 il Governo e la Com-
missione si mostrarono egualmente poco propensi alla ma-
rina. Gli ufficiali dell'esercito non vanno soggetti a ritenute; 
perchè questa preferenza per gli ufficiali di marina? 

Io chieggo che gli uffiziali della marina vengano assimilati 
a quelli dell'esercito, e che si aspetti ad applicar loro il si-
stema delle ritenute quando per legge generale si esigeranno 
anche dagli ufficiali dell'esercito. 

Cavour, ministro delle finanze, d'agricoltura e com-
mercio e della marina. Io ricordo che il principi o delle ri -
tenenze è stato già adottato l'anno scorso riguardo alle pen-
sioni militari , sebbene non siasi fissata la quota, perchè si 
volle aspettare a fissarne una uniforme per le pensioni civili 
e militari . Ora essendo questa stata ultimamente fissata 
anche nel due e mezzo per cento, non vedo ragione per cui 
non si debba adottare fin d'ora questo principio, nel che 
avvi poi il vantaggio di non variare lo stato attuale delle 
cose, i corpi della marina essendo assuefatti a queste ri -
tenenze. 

L'adottare uno stato intermedio, sospendere cioè questa 
ritenenza per applicarla poi di nuovo di quia qualche tempo 
porterebbe con sé un grave inconveniente: facilmente uno 
si abitua a non più pagare, e si ha ben maggiore difficoltà a 
ristabilir e una gravezza, che continuarne una esistente, quindi 
insisto onde venga mantenuto l'articol o 6. 

Quest'articolo costituisce poi una esenzione a favore della 
bassa forza del corpo real navi e di quello dell'artiglieri a di 
costa; e ciò a ragione, perchè le ritenenze vanno esclusi-
vamente à benefizio della Cassa invalidi, ai vantaggi della 
quale la bassa forza di quei due corpi non è ammessa a par* 
tecipare. 

Se adunque v'era motivo per dispensare dalla ritenenza la 


